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Che cos’è la vita

Unità e continuità della vita: proprietà comuni a tutti gli esseri viventi


La diversità dei viventi 

Necessità di una classificazione. La classificazione dei viventi. Criteri della classificazione. Nomenclatura binomia. Esempi di classificazione: cane, gatto, melo, uomo, acero rosso. Il riconoscimento. Caratteri generali dei cinque regni del mondo vivente. 

Il regno delle monere o dei procarioti. Morfologia dei batteri: la cellula batterica.  Strutture 

esterne della cellula batterica: parete e capsula. Classificazione dei batteri e ruolo ecologico. Alghe azzurre

Regno dei protisti. Protozoi protisti eterotrofi: struttura di un paramecio. Protisti autotrofi, alghe unicellulari, Chrysophyta, pyrrophyta e chlorophyta. 

Alghe pluricellulari: struttura e classificazione – clorofite, feofite e rodofite



 I funghi e i licheni

Caratteristiche generali: nutrizione – funghi saprofiti e funghi parassiti.  Classificazione: unicellulari, cenocitici, pluricellulari. Struttura degli eumiceti: ascomiceti e basidiomiceti. I licheni: morfologia ed anatomia. Biologia dei licheni. Licheni come bioindicatori della qualità dell'aria. Ruolo ecologico.


La vita esce dalle acque

Le briofite: morfologia, ciclo riproduttivo. Classificazione delle briofite: epatiche, muschi e antocerote. 


La conquista delle terre emerse 

Barriera ecologica da superare. Adattamento all'ambiente terrestre. Generalità sulle tracheofite. Struttura delle cormofite: tessuti e organi. Classificazione delle tracheofite. 



Regno vegetale o delle piante

Pteridofite. Struttura del gametofito e dello sporofito. Classificazione: licopodofite, equiseti e felci.



Un viaggio all'interno della cellula

Organismi unicellulari ed organismi pluricellulari. Il rapporto superficie/volume. Le dimensioni delle cellule variano a seconda delle loro funzioni. Cellule procariote piccole con struttura semplice. Struttura della cellula eucariote: compartimentazione. Cellula vegetale: esame degli organuli parete cellulare, plastidi e vacuolo. Cellula e rapporto con l'ambiente: trasferimento dell'acqua, ruolo della parete e del vacuolo nella gestione dei flussi idrici, il fenomeno dell'osmosi. 



Istologia vegetale 

Tessuti meristematici: primari e secondari. Tessuti adulti o definitivi. Sistema dei tessuti tegumentali: epidermide (stomi: struttura e funzioni), rizoderma, esoderma, endoderma e periderma. Sistema dei tessuti fondamentali: parenchima, collenchima e sclerenchima. Sistema dei tessuti conduttori: vasi legnosi e vasi cribrosi. Fasci cribrovascolari. 



Il sistema radicale: morfologia ed anatomia della radice

Le funzioni della radice. Evoluzione della radice. La radice al microscopio. Struttura primaria: zona apicale, zona liscia, zona di maturazione (pilifera, suberosa), rizoderma, cilindro corticale e cilindro centrale. Origine delle radici secondarie. Morfologia dell’apparato radicale: apparato radicale allorizico e apparato radicale omorizico. Modificazioni della radice. 



Il sistema del germoglio: morfologia ed anatomia del fusto

Le funzioni del fusto: trasporto, traslocazione e accumulo di riserve. La gemma. Morfologia del fusto: portamento, fusti erbacei e fusti legnosi. Struttura del fusto: zona embrionale, zona di differenziazione, zona di struttura primaria. Sezione trasversale di struttura primaria: zona tegumentale, zona corticale e zona del cilindro centrale o stele. Struttura secondaria del fusto delle Dicotiledoni e delle Gimnosperme. Modificazioni del fusto e adattamenti all'ambiente



Il sistema del germoglio: morfologia ed anatomia della foglia

Le funzioni della foglia: la fotosintesi e traspirazione. Generalità ed evoluzione. Origine e struttura della foglia. Morfologia del nomofillo. La foglia al microscopio: foglie bifacciali, foglie equifacciali e foglie isofacciali. Epidermide, mesofillo, nervature e stomi. Abscissione fogliare. Foglie metamorfosate . Eterofillia e fillotassi. 



Ciclo di sviluppo e riproduzione delle spermatofite 

Gimnosperme caratteri generali. Ciclo di sviluppo delle gimnosperme. Struttura degli organi riproduttori: microsporofilli e macrosporofilli. Impollinazione, fecondazione e formazione del seme. 

Angiosperme carateri generali. Anatomia del fiore: peduncolo, ricettacolo, perianzio, nettario. Androceo e gineceo. Infiorescenze: indefinite e definite. Il significato dell’infiorescenze.  Impollinazione e fecondazione. I frutto: frutti carnosi o succulenti, frutti secchi deiscenti e frutti secchi indeiscenti. Filloteca delle angiosperme più comuni diffuse sul territorio. Classificazione e chiavi dicotomiche di identificazione delle specie più comuni di gimnosperme e di angiosperme

EVENTUALI OSSERVAZIONI

Per l'ennesima volta mi tocca fare le seguenti considerazioni. La particolare organizzazione dell'orario (due ore fatte sempre in compresenza, cioè viene richiesto di svolgere contemporaneamente la teoria con esercitazioni pratiche) e la vastità dei contenuti da trattare, a partire dallo studio della botanica fino alla sistematica non possono consentire lo svolgimento di parti importanti del programma prenvetivato, pur nonostante l'esiguo numero degli alunni (11 per metà dell'anno ridotti a soli 10 nella seocnda parte per l'assenza costante di un alunno). L'ecologia cede il campo alla botanica con un contestuale aumento della complessità e la mancata separatezza, in opportuni momenti, tra le occasioni di esercitazioni pratiche e le spiegazioni teoriche di importanti concetti, non permette la sistematizzazione delle conoscenze e non favorisce la creazione di opportune e adeguate mappe concettuali. Non è servito ad alleggerire il compito il ridotto numero degli alunni, specie per la manifesta difficoltà presentata da alcuni casi (tra cui si registrano le difficoltà manifestate da un alunno in ordine alla motivazione e al suo particolare quadro di dislessico e per tali ragioni ha poi smesso di frequentare). Nella seconda parte dell'anno c'è stato il fattivo recupero delle insufficienze solo da parte di un alunno su tre, nonostante un intervento personalizzato. Nell'ultima fase dell'anno, pur nei tempi ristretti è stato possibile effettuare diverse esercitazioni in pieno campo per il riconoscimento delle piante arboree presenti sul territorio prospiciente la scuola, fornendo dei risultati positivi. Ritengo di aver svolto circa il 95% del programma preventivato. 
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